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A partire da alcune esperienze di valutazione dei benefici delle azioni di mitigazione, in
particolare dell’allertamento precoce, si è impostato con la Protezione Civile
dell’Umbria in particolare un sistema, un metodo e degli strumenti per la valutazione
danni post-disastro.

Quest’attività è stata supportata in diversi modi:

- POR-FESR 2007-2013 Regione Umbria

- Polisocial (progetto Polirisposta)

- Alcuni progetti europei: Know4drr – FP 7, Idea – DG ECHO, Educen- Horizon 2020

→ Il contesto della ricerca e dell’applicazione
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→ Il cambiamento nelle procedure e nell’approccio al problema

Qual era il problema di fondo:

Già nel 1945 Gilbert White sottolineava come fosse indispensabile un approccio per settori
territoriali rilevanti per comprendere l’impatto che un evento calamitoso può avere in un
determinato contesto. E notava insieme ad altri come fossero insufficienti e inaffidabili di dati
disponibili e come fosse necessario un cambiamento nelle procedure e nei metodi…..Ma
questo tipo di approccio comprensivo è difficile e perciò non praticato.

Una felice congiuntura di:

- Un’attenzione da parte della Commissione Europea al tema

- La necessità imposta dalla crisi economica di un migliore controllo della spesa post-evento

- La possibilità inedita nel passato e la richiesta sempre più forte di sistemi informativi
integrati si ha permesso di promuovere le pratiche che andavamo sperimentando insieme
ad alcune amministrazioni, in particolare la Regione Umbria e l’Autorità di Bacino del Po



4

→ Il cambiamento nelle procedure e nell’approccio al problema

Persone
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Danno fiisico
alle reti, agli 
impianti, ai 
macchinari, ai 
singoli impianti

Danno fisico agli 
edifici, alle 
attrezzature, 
impianti
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→ In che cosa consiste il cambiamento

Cambiamento a livello delle procedure amministrative per la raccolta e l’analisi dei 
danni post-evento

Una maggiore sensibilità all’utilità di un sistema comprensivo, multi-settoriale a 
diverse scale temporali e spaziali di rilievo e analisi dei dati di danno

La convergenza presso diverse comunità scientifiche, inducendo un cambiamento negli 
approcci tradizionali che hanno sempre privilegiato singoli settori per ottenere una 
valutazione il più possibile quantitativa

Knowledge KIT for the 

production of multi-

sectoral flood damage 

and losses reporting Collecting data regarding

damages reported to the 

Emergency Control Room 

by municipalities and 

lifelines companies

Triggering the Copernicus 

service and other offices to 

draw the map of inundated 

areas

Direct damage surveys for 

residential buildings usig 

forms used in training

Multi-sectoral damage

analysis and first level

reporting to support the 

declaration of state of 

emergency

Second Report of damage

and losses to multiple 

sectors to support both

recovery and forensic

analysis

Use of the Advanced Damage Report to:

- Monitor reconstruction and use of funds;

- Decisions and plans for reconstruction based on 

forensic investigation of damage

Direct damage surveys for 

industrial and commercial 

buildings integrated to self

declarations

Knowledge KIT for risk 

evaluation to support the 

design of  Flood Risk 

Management Plan 

(deadline 2017) Evaluation of exposure of 

the different sectors, 

according to quantitative 

and monetary values. 

Identifying, evaluating and 

using hazards maps and 

hazards evaluations at regional 

and local scale

Evaluation of the vulnerability 

features of the exposed elements  

for the different sectors ( in 

some cases models are already 

available, while for others they 

need to be developed)

Using damage curves available 

for the objects belongings to 

the different sectors

Cartographic

rappresentation of

the obtained results

by municipality,

sector, and object.

Evaluation and mapping of the elements 

identified by the Flood Directive in order to 

define priorities between different prevention 

measures (structural and non-structural) and  

resilience of systems
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❖ La costruzione di un sistema informativo a supporto della raccolta e gestione dei dati di 
danno, non tanto come strumento informatico in sé ma come modello relazionale di 
dati

❖ L’integrazione del metodo di raccolta e analisi dei dati di danno con le procedure della 
pubblica amministrazione, pur considerando l’opportunità di alcune innovazioni mirate 
al miglioramento del sistema attuale

❖ Lo sviluppo di un sistema di raccolta, uso, analisi dei dati che si avvalga delle 
competenze e delle disponibilità di diversi soggetti portatori di conoscenze specifiche

→Aspetti cruciali dell’esperienza: aspetti positivi
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❖ E’ in generale difficile in questo tipo di attività «misurare» esattamente il
cambiamento, definire quando è iniziato, e legare in modo certo le evidenze del
cambiamento alle azioni svolte nell’ambito del lavoro congiunto e della ricerca,
soprattutto quando il cambiamento è di più ampio respiro e riguarda anche soggetti non
direttamente coinvolti nelle attività descritte

❖ L’integrazione all’interno delle procedure di raccolta dati di danno della popolazione
colpita attraverso gli strumenti in rete oggi disponibili (i media sociali) è importante ma
richiede ancora investimenti di ricerca e applicazioni per comprenderne e definirne i
contorni e le reali possibilità

→Aspetti cruciali dell’esperienza: criticità ed esigenze di sviluppo

Protezione Civile Regionale Centro di Competenza

Acquisizione Dati vettoriali

Rilievo dei danni tramite 

scheda completa 

Programmazione e gestione 

rilievi attività commerciali e 

produttive

Verifica e richiesta rimborsi 

erogati presso la sezione 

tecnico - logistica

Rilievo danni indiretti

Programmazione e gestione 

rilievi attività commerciali e 

produttive (danni indiretti)

Verifica e richiesta rimborsi 

erogati presso la sezione 

tecnico - logistica

12 mesi

90 giorni

6 mesi

Evento
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❖ I cambiamenti di cui stiamo parlando, che riguardano peraltro diverse amministrazioni ed
organizzazioni a diversi livelli decisionali e scale territoriali richiedono indubbiamente tempi
lunghi di maturazione e quindi una continuità nelle attività, come testimoniano i diversi
progetti che abbiamo «utilizzato» per portare avanti le attività connesse alla raccolta, analisi
e strutturazione dei dati di danno post-calamità. Si tratta infatti di incidere sulla cultura delle
amministrazioni e finanche dei cittadini colpiti da calamità naturali.

❖ Avremmo bisogno di strumenti di finanziamento che consentano e non vedano male la
«continuazione» di un’attività di ricerca e di applicazione, sul modello americano che
tuttavia nel contesto europeo sembra «bandito». L’innovazione non può essere considerata
solo a «spot» ma soprattutto in ambiti sociali, ambientali e territoriali richiede una
continuità temporale.

→Aspetti cruciali dell’esperienza: criticità ed esigenze di sviluppo


